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Oggetto:  Procedimento autorizzatorio unico di VIA relativo al progetto denominato: “2017PCIE0213 – 

Nuovo campo pozzi di Calendasco” localizzato a Cotrebbia Nuova nel Comune di Calendasco 

(PC) – proposto da Agenzia Territoriale Emilia-Romagna Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR) e IRETI 

S.p.A. – Parere ex art.12 del RR 41/01   

  
 Dall’analisi della documentazione presentata si evince che i corpi idrici prelevati sono:  

- c.i. 0032ER-DQ1-CL Conoide Trebbia Luretta Libero. Stato Quantitativo BUONO e Stato Qualitativo 
Scarso (per presenza di Nitrati);  

- c.i  2301ER.DQ2-CCI Conoide Trebbia Confinato inferiore – Stato complessivo BUONO. 

Dal punto di vista quantitativo, entrambi presentano, comunque, un eccesso di prelievi che potrebbero 
incidere sullo stato stesso.  

 Con particolare riferimento ai prelievi in oggetto dal c.i. Conoide Trebbia Luretta Libero si evidenzia 
che, come rilevato anche dalla documentazione presentata, stante la distribuzione dei Nitrati nella 
pianura piacentina, l’areale interessato dalla maggior parte degli stessi risulta con valori di Nitrati entro 
la norma.  

 Si ritiene, pertanto, ambientalmente di esprimere parere favorevole alla richiesta in oggetto con la 
seguente prescrizione:  

- dovranno essere effettuati appositi monitoraggi per verificare che a fronte dei prelievi attuati non 
vi sia un richiamo e conseguente innalzamento dei valori dei nitrati; pertanto, dovranno essere 
concordati con ARPAE Direzione Tecnica - Centro Tematico Regionale Sistemi idrici i punti più 
idonei e le modalità per tale monitoraggio e dovrà essere inviata annualmente una relazione nel 
merito all’Area Tutela e Gestione Acqua ed ad ARPAE DT stessa.  
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 Dalla documentazione presentata, si rileva, inoltre, come il prelievo richiesto risulti a servizio di 
diversi acquedotti locali, ovvero:  

● Acquedotto di Calendasco; 

● Acquedotto di Piacenza città; 

● Acquedotto Val Tidone bassa pianura (Castel San Giovanni, Sarmato, Rottofreno); 

e come tali acquedotti rientrino nel più ampio schema acquedottistico denominato “Piacenza Foce 
Trebbia”.  

 Nell’esprimere parere favorevole al prelievo istantaneo richiesto complessivamente dai pozzi 
oggetto della presente procedura, si ritiene che il volume annuo dagli stessi prelevato debba essere 
valutato analizzando nel complesso lo schema acquedottistico “Piacenza Foce Trebbia”.  

 Conseguentemente si ritiene debba essere assunto un unico atto nel quale venga dato conto 
dell’insieme dei prelievi da assentirsi con la procedura in oggetto e vengano rivisti quelli già assentiti 
facenti parte del citato schema “Piacenza Foce Trebbia”. 

 Si rammenta, infine, come ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 152/2006 dovranno essere posti in essere 
idonei strumenti per la misurazione dei quantitativi prelevati.  

 I dati provenienti da tale monitoraggio quantitativo, riferiti ai singoli campi pozzi ed al complesso 
dei prelievi afferenti lo schema “Piacenza Foce Trebbia”, dovranno essere trasmessi annualmente alla 
scrivente Area e alla struttura competente di ARPAE.  

 Cordiali saluti.  

Ing. Patrizia Ercoli 

(Documento firmato digitalmente) 

SM/EP/AP  


